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Pollice... 

ovvero l'indice senza i numeri di pagina!!!!

I temi Giorno per giorno...

- Sabato: la tempesta

- domenica: vivere insieme

- lunedi': il tempo

- martedi': grande o piccolo?

- mercoledi': la guerra

- giovedi': la distrazione

- venerdi': l’intelligenza

- sabato: la verita' 

diario di bordo

dove siamo

preghiamo insieme

il canzoniere della messa
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il canzoniere del bivacco

il canzoniere di montagna
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Sabato 25 luglio 2009

- la tempesta -

Chi ci guida nelle avversità, di chi avere fiducia? Da soli ce la possiamo cavare? Gesù ci invita ad avere fiducia in Lui. Essere uomini è avere fiducia di Qualcuno.

Il sig. Lemuel Gulliver, nato nel Nottinghamshire in una famiglia della piccola borghesia era il terzo di cinque figli. In giovane età venne mandato a Cambridge perché ricevesse una buona istruzione, ma quando venne a mancare il piccolo patrimonio di famiglia per mantenere i suoi studi si trasferì a Londra dove intraprese gli studi di medicina.  Nonostante questo il suo più grande interesse era l’arte della navigazione e lo studio delle scienze matematiche e utilizzava tutto il suo denaro in esubero dagli studi per potere praticare e alimentare i suoi interessi.  Fu così che il giovane dott. Gulliver, dopo diversi anni decise di salire a bordo delle navi del suo paese come medico di bordo. Compì molti viaggi straordinari nel levante, fino agli estremi confini della terra…

la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4,37)
In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: "Passiamo all’altra riva".  E lasciata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui.  Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t’importa che moriamo?". Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: "Taci, calmati!". Il vento cessò e vi fu grande bonaccia.  Poi disse loro: "Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?". E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: "Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?".

Da qui inizia il nostro viaggio insieme a Gulliver … alla scoperta di noi! 

I VIAGGI DI GULLIVER
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I Viaggi di Gulliver (Gulliver's Travels, 1726, ed. riveduta nel 1735) è un romanzo che coniuga fantasia e satira, scritto sotto pseudonimo da Jonathan Swift. Scrivendo sotto il nome di Dr. Lemuel Gulliver, Swift faceva il resoconto di alcuni viaggi presso strani popoli, imitando (e parodiando) lo stile del resoconto di viaggi avventurosi che era comune in quel periodo. Il capolavoro di Swift, fu pubblicato anonimo nel 1726 e riscosse subito grande successo. Questo romanzo satirico, inizialmente inteso dall'autore come aspro attacco allegorico alla vanità e all'ipocrisia delle corti, dei partiti e degli uomini politici dell'epoca, nel corso della stesura, durata parecchi anni, si arricchì delle più mature considerazioni di Swift sulla società umana; pertanto la satira, spesso graffiante e a tratti scurrilmente oltraggiosa, finì col toccare l'umanità intera. Acuto, ricco di spunti fantasiosi e al tempo stesso scritto con semplicità, il romanzo è diventato un classico della letteratura per l'infanzia. È importante segnalare il fatto che Swift, con quest'opera, ma anche con "Una modesta proposta", si distingue come uno dei primi e più importanti autori del linguaggio grottesco. 
Jonathan Swift (Dublino, 30 novembre 1667 – Dublino, 19 ottobre 1745) è stato uno scrittore irlandese, autore di romanzi e pamphlet satirici. È considerato tra i maestri della prosa satirica in lingua inglese, con cui si occupò di politica e religione e mise in luce certa follia e presunzione umana. Le sue opere più note sono le satire I viaggi di Gulliver, la Favola della botte (romanzi) e Una modesta proposta (pamphlet). È noto anche per la sua poesia e i suoi saggi.
[image: image12.jpg]



domenica 26 luglio 2009

- VIVERE INSIEME -
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Gulliver deve imparare a convivere con i lillipuziani, è in situazione di prigionia, deve stare attento a non schiacciarli, parla di clemenza….

Oggi celebriamo l'Eucarestia che è la COMUNIONE, cioè la forma più alta di convivenza. Stare insieme deve essere di più di sopportarsi. Fare comunione non vuol dire fondersi o confondersi. Vuol dire essere amici, volere il bene dell'altro. Nessun uomo è un isola: essere uomini è saper condividere.

la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 1-15)
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano.

 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 144

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.


Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità. che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

ci pensiamo un po' su!
Per Gulliver non è facile vivere con esseri così diversi sa lui.. ma anche noi, spesso, facciamo fatica a convivere con persone come noi ma che hanno caratteristiche, qualità e difetti diversi dai nostri. Abbiamo una settimana insieme davanti, cerchiamo di imparare a CONVIVERE, a VIVERE CON TUTTI GLI ALTRI, prendendoli come sono e cercando noi per primi di vincere i nostri difetti, poi penseremo a cambiare gli altri! È vero che Qualcuno diceva che è più facile trovare la pagliuzza negli occhi del vicino che non la trave nel proprio occhio ma proprio per questo dobbiamo impegnarci no?!
e adesso !? 
Questa settimana siamo tutti chiamati a rendere bella, piacevole, allegra e costruttiva la convivenza.  Ognuno di noi quindi metterà a disposizione degli altri la propria caratteristica migliore e si troverà a mettere a nudo la parte più difficile di sé che inevitabilmente vivendo insieme salterà fuori! Ragioniamoci su! Ognuno di noi scriva su un foglietto “Posso rendere bello il nostro vivere insieme perché sono…” ma anche un altro con “Renderò un po’ difficile la convivenza perché sono…”. Attaccheremo poi i foglietti alla maglia così che tutti stasera possano vedere i nostri pregi e i nostri difetti più grandi e ci aiutino a valorizzare gli uni e a “curare” gli altri!
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LUNEDI' 27 luglio 2009
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- il tempo -

Gulliver viene perquisito e i lillipuziani pensano che l'orologio sia la sua divinità. 

Diventare grandi è saper essere padroni delle nostre schiavitù. Obbedire è essere liberi. Dio non è nostro padrone ma nostro amico. Essere uomini è saper vivere l'amicizia.
la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Marco (MC 2,28) Gesù padrone del sabato 

In giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe. I farisei gli dissero: "Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?". Ma egli rispose loro: "Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani dell`offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?".  E diceva loro: "Il sabato è stato fatto per l`uomo e non l`uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell`uomo è signore anche del sabato".
ci pensiamo un po' su!
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Il tempo è a disposizione dell’uomo. Spesso ce ne lamentiamo, ma il tempo che ci è dato è davvero tanto! Ma quante volte ci fermiamo, lo lasciamo correre via e lo “perdiamo” inutilmente!? Rendiamoci conto che il tempo che abbiamo PERSO non torna più indietro e impariamo a riempirlo bene perché frutti molto.

Tratto dal Piccolo Principe:

… “Che cosa vuol dire addomesticare?"

" E' una cosa da molto dimenticata. Vuol dire creare dei legami…"

" Creare dei legami?"

" Certo", disse la volpe. " Tu, fino ad ora per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo."

La volpe tacque e guardò a lungo il piccolo principe:

" Per favore …..addomesticami", disse.

" Volentieri", rispose il piccolo principe, " ma non ho molto tempo, però.

Ho da scoprire degli amici e da conoscere molte cose".
" Non si conoscono che le cose che si addomesticano", disse la volpe." gli uomini non hanno più tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non hanno più amici. Se tu vuoi un amico addomesticami!"

" E' il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante".

"E' il tempo che ho perduto per la mia rosa…" sussurrò il piccolo principe per ricordarselo.

" Gli uomini hanno dimenticato questa verità. Ma tu non la devi dimenticare.

Tu diventi responsabile per sempre di quello che hai addomesticato. Tu sei responsabile della tua rosa…"      " Io sono responsabile della mia rosa…." Ripeté il piccolo principe per ricordarselo…

e adesso !? 
Una volta arrivati alla meta si ritagliamo e costruiscono degli orologi con alcuni slogan sul valore del tempo… FERMA IL TUO TEMPO E VIVI IN PIENEZZA… STARE INSIEME DA SAPORE AL TEMPO… e chi più ne ha più ne metta! Durante il ritorno in baita dalla gita potremo regalare i nostri orologi ai passanti oppure lasciarli in vista per il sentiero così che altri viandanti li vedano e li raccolgano.. e diano gusto e valore al loro tempo.
martedi' 28 luglio 2009

- grande o piccolo ?! -
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Gulliver arriva nel paese dei giganti e dopo essere stato l'aiuto vitale per i lillipuziani, ora è solo un burattino usato come fenomeno da baraccone e dubita della vera grandezza dell'uomo.
la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,5)

L’amore Cristiano

Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 1Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

ci pensiamo un po' su!
“Chi è più grande tra voi si faccia piccolo” nella nostra mentalità chi è più grande è più forte ed è da invidiare. Eppure Gesù ci ha insegnato il contrario, nascendo povero, mostrandoci che il granellino di senapa diventa una grande pianta. Anche a noi può capitare di sentirci una nullità, ma davanti a cosa? Davanti a chi?
e adesso !? 
Ognuno di noi prenderà una scheda e descriverà una persona che ritiene davvero GRANDE davanti alla quale ci sentiamo un po’ PICCOLI e alla quale vorremmo tanto assomigliare. Mettendo insieme le schede... ci rifletteremo un po’ su! Con le varie schede potremo anche fare un cartellone da presentare all’altro gruppo.
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mercoledI' 29 luglio 2009
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- la guerra -

Gulliver approfondisce questo tema con il re dei giganti. Il re è sconcertato dalla crudeltà di queste azioni umane che lui ha bandito dal suo regno e Gulliver si vergogna della crudeltà a cui l’uomo può arrivare.

L'unica guerra che vale la pena di combattere è quella contro il peccato. Occorre lottare contro la tentazione. La pace è dono di Dio. Essere uomini è incontrare la Pace.

la PAROLA AL CAPO...

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,34)


 Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare pace, ma una spada. Sono venuto infatti a separare

il figlio dal padre,

la figlia dalla madre,

la nuora dalla suocera:

e i nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,36)

Poi disse: "Quando vi ho mandato senza borsa, né bisaccia, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?". Risposero: "Nulla". Ed egli soggiunse: "Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così una bisaccia; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra i malfattori. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo termine". Ed essi dissero: "Signore, ecco qui due spade". Ma egli rispose "Basta!".

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 24,36): Gesù appare agli Apostoli
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Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.  Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito;  egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.

ci pensiamo un po' su!
Noi siamo così tristemente abituati a sentirne parlare che per noi la guerra è qualcosa di quasi normale, anche se molto lontano da noi. Il re dei giganti è sconcertato quando sente cosa fanno gli uomini. Anche noi siamo rattristati da quello che sentiamo in tv sulla guerra, ma questo non ci impedisce di vivere da “guerraioli” con atteggiamenti poco pacifici tra noi. Spesso non riusciamo a controllarci e se qualcuno ci fa un dispetto reagiamo e colpiamo, maltrattiamo, ci arrabbiamo... PORGI L’ALTRA GUANCIA: la rivoluzione di Gesù sconvolge il pensiero corrente e il porgere l’altra guancia finisce per rompere il vorticoso giro della rabbia e della vendetta.
e adesso !? 
e dopo la pioggia.. torna il sereno! È così che funziona nel cielo no? L’arcobaleno dopo i grandi rumori del temporale. E così dovrebbe essere sempre nella vita dopo un litigio, dopo una lite.. il dialogo e infine il sereno solo così si prevengono le guerre vere e proprie. Impegnamoci oggi in gita e in baita a portare il sereno! Ad ogni litigio che non vede il sereno entro brevissimo la nostra squadra perderà ben 20 punti….

Mimiamo con la nostra fantasia qualche situazione di “temporale” quotidiano in cui possiamo far tornare la pace. Nel nostro piccolo impariamo a portare la pace! 

una preghiera... 
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Ascolta la mia voce
e donaci la capacità e la forza
per poter sempre rispondere all'odio
con l'amore,
all' ingiustizia
con una completa dedizione alla giustizia,
al bisogno
con la nostra stessa partecipazione,
alla guerra con la pace. 

Ascolta la mia voce,
quando ti prego di infondere
nei cuori di tutti gli esseri umani
la saggezza della pace,
la forza della giustizia
e la gioia dell'amicizia. 

Ascolta la mia voce,
perché parlo per le moltitudini di ogni Paese
e di ogni periodo della storia
che non vogliono la guerra
e sono pronte a percorrere
il cammino della pace.

La pace e’ un raggio di sole che deve  splendere in tutto il mondo e per sempre

(Giovanni Paolo II)

                       giovedI' 30 luglio 2009
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                            - la distrazione -

Gulliver arriva nel paese degli scienziati che sono sempre talmente assorti nei loro calcoli da dover pagare una persona che li richiami per poter parlare con le altre persone. Si preoccupano solo del cielo e dello spazio e vedono ogni cosa solo dal punto di vista matematico. Nel loro regno infatti non esistono nè fantasia nè sogni.

Distrarsi è dimenticarsi delle cose che contano, è perdere la strada e la direzione della meta. Il peccato è "distrarsi" e non ricordarsi più di Gesù. Essere uomini è restare concentrati sul grande valore che è in noi.
la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 15,10) Il figiuol prodigo

Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.  Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze;  chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si indignò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato".
ci pensiamo un po' su!
So di dover fare i compiti ma prima voglio vedere la tv; so che devo smetterla con la play, ma prima voglio finire la partita; so che devo andare a Messa, ma a quell’ora c’è il mio programma preferito . oggi le distrazioni sono tante, molteplici e spesso sono davvero bellissime, molto più appetibili dei doveri, generalmente pesanti e mai di grande soddisfazione! Dietro queste distrazioni c’è lo zampino di chi non vuole che noi facciamo ciò che è bene, c’è il lavoro di chi vuole che noi disobbediamo a Dio e che vuole farci credere che lontano da Dio stiamo meglio. “ Signore dover andremo? Solo Tu hai parole di vita eterna!”: lontano da Lui troviamo il buio, la notte. Con Lui invece c’è luce e noi siamo il sale che riempie di gusto la vita.
e adesso !? 
Inventiamo una storia “distratta”! ognuno di noi su un foglio scriva una stoia utilizzando almeno 7 di queste parole: BAMBINO, BUIO, ARIA, LUNA, GIOCO, CARTE, AMICI, MAMMA, VOGLIO, NON VOGLIO, UN ATTIMO, SUBITO, ASPETTA, FELICE, ACCENDERE, SPEGNERE, DEVO, PALLONE. 

Poi leggiamo insieme tutte le storie!

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
venerDI' 31 luglio 2009

- l'intelligenza -

Gulliver arriva sull'isola dei cavalli intelligenti e viene salvato proprio da uno di essi da un branco di scimmioni, gli yahoo, che assomigliano stranamente all'uomo. Scopre che i cavalli comandano e che sono esseri razionali, mentre gli yahoo sono assolutamente incapaci di apprendere e per questo sfruttati dai cavalli. Gulliver scopre così la relatività dell'intelligenza umana.

L'intelligenza è un grande valore dell'uomo che tuttavia egli non si è dato da solo. L'intelligenza è dono di Dio. Ma cosa è l'intelligenza? Solo la scienza è intelligente? La poesia non è forse un'altra strada di conoscenza? E la fede? E l'arte? Dio ci ha creati secondo un disegno intelligente e quindi attraverso il creato noi possiamo capire qualcosa di Lui. Noi stessi siamo a immagine di Dio. Accogliere Dio è accogliere noi stessi.
la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11, 25) La Redenzione

In quel tempo Gesù disse: "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. . Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero".

ci pensiamo un po' su!
L’uomo con la sua grande intelligenza scopre ogni giorno cose nuove nel mondo e nell’universo, dimenticando a volte che Qualcuno questo mondo lo ha creato, pensato, voluto e amato proprio così com’è! L’intelligenza che non tiene conto di Dio è sterile e a volte addirittura dannosa. Allo stesso tempo però è fondamentale usare bene la nostra intelligenza e usarla fino in fondo: mettere la nostra intelligenza le nostre qualità e risorse a disposizione degli altri. Come con i talenti che il signore buono aveva dato ai suoi servi dobbiamo far fruttare le nostre qualità, la nostra intelligenza per noi e per gli altri. Intelligenza è sapere dove andare o meglio è saper scegliere dove andare, quale direzione prendere. La direzione giusta non sempre è la più breve o la più facile e per questo serve intelligenza per saperla riconoscere.

e adesso !? 
Cerchiamo di usare al meglio la nostra intelligenza per scegliere la direzione giusta! Costruiamo insieme con il cartoncino una bussola. Al posto dei punti cardinali scriviamo la direzione che vogliamo prendere, ciò che vogliamo che orienti la nostra vita. Cos’è per noi il nord, cioè il punto cardinale da cui nasce tutto? Quali gli altri valori che vogliamo che guidino la nostra intelligenza a trovare la strada giusta?
sabato 01 agosto 2009

- la verita' -

Gulliver viene accolto dai cavalli che, nonostante la sua proprietà di linguaggio e di intelligenza, lo considerano poco più di uno yahoo. I cavalli gli spiegano che nel loro regno non esiste la bugia che è chiamata piuttosto "la cosa che non è".

Che cosa è la verità? Chiede Pilato. La verità sono IO risponde Gesù. La verità è unica. Siamo chiamati al ripetto delle persone ma non a condividere tutte le affermazioni. In Gesù, che è uomo e Dio, noi non rinunciamo a nulla se non al male e ritroviamo il tutto, tutta la vita, vissuta nelle sue giuste e grandi dimensioni
la PAROLA AL CAPO...
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 18,38)

Rispose Gesù: "Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù".  Allora Pilato gli disse: "Dunque tu sei re?". Rispose Gesù: "Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce".  Gli dice Pilato: "Che cos’è la verità?". E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: "Io non trovo in lui nessuna colpa”. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,6) Gesù conforta i discepoli  

"Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 2 Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. 4 E del luogo dove io vado, voi conoscete la via". Gli disse Tommaso: "Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?". Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la vita”.
ci pensiamo un po' su!
Cosa è vero del viaggio di Gulliver? L’esistenza dei giganti o dei lillipuziani? Gli scienziati distratti? I cavalli intelligenti? Il folle viaggio di un uomo ai confini del mondo? O forse ciò che Gulliver e noi che abbiamo viaggiato con lui stiamo portando a casa!? La riscoperta del valore dell’uomo, della sua importanza della sua intelligenza tanto utile se usata bene tanto sciocca se fine a sé stessa. La riscoperta di ciò che ci guida, della nostra bussola di valori che ci servirà sempre in qualunque viaggio incappiamo nella nostra vita. 

e adesso !? 
Se dovessimo essere in partenza per un lungo viaggio (più lungo di quello che ci aspetta oggi!) anche piuttosto pericoloso Gulliver ci insegna che sarebbe meglio avere pochi bagagli con solo l’indispensabile. Scriviamo su un foglio cosa metteremmo in valigia alla luce anche di tutto il percorso che abbiamo fatto insieme in questi giorni… portiamo quello che ci serve, quello che è vero indipendentemente da dove siamo!
diario di bordo

Scrivi qui quello che vuoi ricordare del campo, quello che ti è piaciuto di più… per poi riderci su anche a casa!!!

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

dove siamo ?

OSSIANA CUSIANO FUCINE

Ossana si trova su di un leggero pendio, in prossimità del quale la Val di Pejo confluisce in Val di Sole, con un ampia vista panoramica di ambedue le valli. Fanno parte del comune di Ossana le frazioni di Cusiano, posto poco più a valle, e Fucine, attraversati entrambe dalla strada statale che porta al Passo del Tonale. Svettano su tutto il paese, dal culmine di uno sperone roccioso, le rovine dell'antico castello di S. Michele, della cui esistenza si hanno notizie prima ancora del 1200. Alle spalle del paese si snoda una stretta stradina per la vicina Val Piana, una tranquilla zona montuosa immersa nel verde dei boschi, punto di partenza ideale per passeggiate poco impegnative o vere e proprie escursioni di alta montagna. 

La chiesa di Ossana dedicata a S. Vigilio risulta essere la più antica di tutta l'alta valle, eretta attorno al 1180 venne riedificata nel 1500 e restaurata 300 anni dopo. 
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I viaggi di gulliver

...alla scoperta dell'uomo

- campo acr 2009 -
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